
Relazione al seminario

Sostegno camerale per l’accesso al credito delle pmi: prospettive future per i confidi dopo basilea 2, novita normative, possibili innovazioni nelle politiche di sostegno camerale, formazione sui bilanci dei confidi, strumenti alternativi di finanziamento per le pmi
Milano, 15 e16 luglio 2008
Relatori: dottor Gianmarco Paglietti – dottor Massimiliano Gilardi 
             Consorzio Camerale per il Credito e la Finanza
In data 15 e 16 luglio 2008, si è tenuto presso Unioncamere Lombardia il corso “Sostegno camerale per l’accesso al credito delle PMI: prospettive future per i Confidi dopo Basilea 2, novità normative, possibili innovazioni nelle politiche di sostegno camerale, formazione sui bilanci dei Confidi, strumento alternativi di finanziamento per le PMI”. I relatori sono stati il dottor Gianmarco Paglietti ed il dottor Massimiliano Gilardi del Consorzio Camerale per il Credito e la Finanza.

L’iniziativa formativa era rivolta al personale delle Camere di Commercio operante nell’area Promozione, che si occupa, in particolare, di credito, accesso al credito, Confidi, innovazione, politiche per lo sviluppo del territorio. 

Finalità del corso era quello di aggiornare le competenze del personale camerale in materia di sostegno camerale per l’accesso al credito delle PMI, con particolare riguardo ai Confidi ed alle prospettive future per il sistema dei Confidi a seguito di Basilea 2, con un focus sulle novità normative e le possibili innovazioni nelle politiche di sostegno camerale. Con l’avvio a regime del Nuovo Accordo sul Capitale di Riserva delle banche, che va sotto il nome di Accordi di Basilea 2, dall’omonima cittadina svizzera sede della Banca dei Regolamenti Internazionali regista dell’accordo, le banche sono chiamate a partire dal 2008 a modificare sostanzialmente il modo in cui calcolare gli accantonamenti sui crediti concessi a clientela – collegandoli strettamente alla rischiosità del cliente, misurata dal rating – e quindi a modificare anche le modalità operative nei rapporti con la clientela e gli altri intermediari del sistema del credito, come i confidi. Inoltre è stata svolta un’attività formativa sui bilanci dei confidi e sugli strumenti di finanziamento alternativi per le PMI. Lo scopo del seminario è stato quello di fornire degli strumenti di valutazione per le Camere atti a utili per l’indirizzo delle politiche di sostegno del territorio relative al credito alle imprese, direttamente verso le imprese ma soprattutto per il tramite dello strumento rappresentato dal sistema dei confidi.

Nel corso della prima giornata, l’attività formativa si è focalizzata sugli effetti di Basilea 2 sul sistema delle imprese e dei confidi. Sono state illustrate l’evoluzione delle normativa  nazionale ed europea in materia di garanzie e aiuti di stato e, in particolare, le sue implicazioni per il sistema dei confidi italiano. In particolare, sono state illustrate le conseguenze sull’eleggibilità delle garanzie ai fini della mitigazione del rischio delle imprese e le diverse tipologie di garanzie che possono essere offerte dai confidi. Inoltre, sono stati presentati i possibili modelli organizzativi e i diversi requisiti patrimoniali e organizzativi richiesti per adottarli. Infine,  è stata effettuata una analisi comparata dei diversi schemi di garanzia operanti nei principali paesi europei. In particolare, sono state approfondite le varie opzioni organizzative ed i modelli operativi a disposizione dei confidi per adeguarsi alla normativa della legge di riforma sul settore (art. 13 DPR 269/2003 e successive modifiche ed integrazioni) e di Basilea 2, che incide in modo importante  sull’attività di concessione di garanzie alle imprese per l’accesso al credito in quanto impone una serie di oneri organizzativi ed operativi  sostanziali – in particolare a livello patrimoniale e nei rapporti con Banca d’Italia – soprattutto per quegli operatori che sceglieranno di passare dall’assetto attuale basato sull’articolo 106 del Testo Unico Bancario al 107.  

Nel corso della seconda giornata, è stata realizzata un’attività formativa sui bilanci dei confidi e sugli strumenti di finanza innovativa. Per quanto attiene alla parte formativa sui bilanci, dopo aver fornito gli elementi teorici di base dell’analisi di bilancio in generale, si è proceduto con un approccio pratico, analizzando i bilanci di alcuni confidi, con riferimento in particolare alle problematiche di Basilea 2, al rating ed ai possibili modelli di business. Per quanto attiene alla parte relativa alla finanza innovativa, sono stati illustrati gli strumenti del private equity e del venture capital, della finanza strutturata e di progetto, con particolare attenzione al possibile ruolo che le Camere di Commercio possono svolgere nella propria attività promozionale rivolta al sostegno per l’accesso al credito da parte delle PMI. L’intervento di fondi specializzati nel capitale di rischio di piccole e medie imprese non quotate, attività che va sotto il nome di private equity – e venture capital, per le neo imprese tecnologiche ad avanzato potenziale di crescita – rappresenta una modalità importante di finanziamento delle imprese ancora poco rappresentata nel nostro paese ma crescente, che può svolgere un ruolo importante per lo sviluppo delle imprese e del territorio che le ospita. Oltre al capitale di rischio nelle sue varie forme, anche altre forme di finanziamento “non ordinario”, come la finanza strutturata – a metà tra debito e capitale di rischio – ed in particolare la finanza di progetto – con la quale si finanzia il progetto e non l’impresa che lo realizza, sulla base della capacità del progetto di ripagare l’investimento con un ritorno accettabile – appaiono strumenti importanti ed ancora poco utilizzati per lo sviluppo delle infrastrutture locali (trasporti locali, sanità, servizi pubblici di vario tipo), che le Camere di Commercio possono utilizzare per sostenere lo sviluppo locale. Infine, nel pomeriggio sono stati invitati a parlare due esponenti di due confidi operanti in Lombardia, il dr. Fabio Gatti di Confidi Lombardia – area di Como e l’avv. Michele Testa di Sinvest, che hanno tratteggiato storia, dinamiche e prospettive del sistema dei confidi nella loro esperienza concreta di operatori del settore. 

Complessivamente, il riscontro avuto dai partecipanti su contenuti, processo di apprendimento, interesse e metodologia didattica è stato positivo, anche alla luce della lettura dei questionari di gradimento distribuiti a fine corso. 
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